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II. - RICERCHE INTORNO ALLA COROLOGIA DEI VERTEBRATI 

del prof. ENRICO HrLLYER GIGLIOLI. 

Passo ai mammiferi estinti di questa regione, che davvero non sono 
meno peculiari di quelli viventi e 1Ilantengono integro il carattere singolare 
della mamn1alo-fauna cli essa per tutta ]a storia passata di quella classe su 
quelle terre, almeno per llllanto ci con:,ta in ntodo positivo sin qui. Ho 
riunito nella sottoposta tabella 1 generi di n1ammiferi fossili. 

Generi di tna11ullzjeri fossili rinvenuti nei depositi quaitrnar2 o cainoioici (?) 
entro la Regione Australo~P(.)/inesica (1): 

Rodentia: Quatr.rnario (Post-Pliocene?): + '" Mus, ii: Hapalotis. 
Carnivora: Quaternario: + =i, Canis ( 2 ). 

Plnnigrada : Quatrrnario: * Stenorhynchus? 
1 Edentata: Q11a/emario: ? + Mylodon (3). 
Marsupialia: Quati:r11ario: >1, Phascolon1ys, '11 Phascolarctos, '" Phalan· 

gista, • llelideu:s, Thylacoleo (4), Plectodon, Diprotodon (5), Zygmaturus, 
Nototherium, Phascolagn~, Sthenurus, Protemnodon, li' 1-Iacropus, * Osphanter, 
* Ilal1naturus, lii Hypsipry111nu,, * Bettongia, * Perameles, * Peragalea, * Da· 
syurus, ;tJ Sarcophilus (6), '1' rfhylacinus, * Antechinus, 

Monotremata: Q1Jalemario: • Echidna ( 7 ). 
Dopo le copiose note date colla tabella mi rimane poco a dire intorno 

a11a mammalo-fauna fossile della regione in discorso; intorno all'età data 
a quegli avanzi avrei però alcune osservazioni a fare. È evidente che 
quella fauna 1 sebbene contenga generi estinti, può appena separarsi crono· , 

( t) È no!cvulc COllJe tuui gli ava11zi dei V<Jrtcbrnti rinvcnuLi sin qui uclla rc.ol"ioue ~m]tlctta, od almeno 
la gramle masgìornnza, ~0110 c~trtma111eate recenti: dd!'ctà posla ùapo il Tcrziuio e che ha nome di Qua· 
ternnl"io. Qua~i tutti 1·c11nero trovati nella ricca broccio. os.,ifern delle caverne dd \Vcllingtoa Valley, New 
Scmth \Vnlt~. Auchc qui ho adoperalo l'astcri~co ('•') per ~egnar~ i gem:ri ancora vivtnLl, la crocetta(+) 
per indicare quelli comu111 11d altre regioni. 

(a) Pare ~in il Dingo, ~pecie con ogni probnhilità introdol!n cl.i.Il' uomo e rin~elvntichit.i.. Il sig. Haa8t 
(Tram;. New Zr(ll!wd l111tit., 187t, pag. l'.>IJ·107) ùice di .wcr t1ovato 11:li avanti di un Cano s,/(mtil:o 

cantempc.ramio degli no1ni11i che caccinvauo i Moa, e puro.: manginto da loro; io dllvO dire che credo a 
tutto ciù, ma nou ;il Catto dell'e3~ere quel cane indigeno a (]nelle isole; poteva esser.;i iuselvatichitu, m:i 

credo vi ~ia ve11uto col1'1101110, e co~ì l'unico <lltro mammifero terre~tre, uon chirottero e nu11 pinuii,:rndo, ~·- ' (3) Una sola falange 11ngnea!o dcternlinata dal Kiefft duvc11uLa da lui nelle c[lvernc di \Vel!iu(:'ton. [I 

fatto sarebbe di grande intere.~.,e, ma merita conferma. 
(4) Affine 1,1iutto.,;to a.i .l'kalar,;:hta e Belidc10s cbe al Thy\acinus, 
(5) Giganteschi ca11guri'i, veri rapprcsentand dei l'robo.;dd~i ne\l[l notevole mammn!ofauna marsupido 

ùl que~tn reiiuuc, ro~so qni rammentàre elle n1:,lti anni fa Owen de~crisse un ,'rfrutJd/Jn dell'Australia 
sopra un dcnte riportato dal conte Strzelccki nel i!l44 (An1t, a/ld M"g-, N,it J}ist., _\"IV, l844, pai, w68); 
pill tardi egli non ne ripnrla, e siccome i! fallo 8.i.rcbbe truppo notevole [ICr c.~~ere t:iciuto da lui e da 
altri, temo nacque da un et{t1ivoco; è infatti ben difficile il poter nmrnetter\o meno di fronte ad innejabilc 
cvidenia. 

(l'i) Questo E"tnere cd il seiuentc sa1·ebbero ora e~c\11.,il'i ali.., T11~1na11ia, 
(7) Specie r•i\l g"l'41lÙc dc:la vi1•cnle, .,~opei·ta in dep,l~ÌlÌ p<ist·pliuccui~i uel Quecnslaud, 
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logicamente da quella attuale, alla quale appartengono non soltanto il 1nag, 
gior numero dei generi rappresentati allo stato fossile, ma quasi tutte le 
specie. Owen riferisce al Pleistocene i Diprotodon e Thylacoleo; M.c Coy 
parla di Post-pliocene erl nnco di Pliocene, tant' è che ha non1inato un 
P//ascolo,nys pliocenus,· io però credo affatto unifonne quell'orizzonte geo· 
logico, ed ho pensato bene di definirlo come Qu:iternario, ma mi opporrei 
a che fosse chian1ato Post-pliocene. li prof. M.c Coy crede di aver 
riconosciuto un orizzonte miocenico nella Victoria, ma i soli avanzi di 
1namtniferi che esso ha sìnora fornito sarebbero cli Cetacei focodonti. Dissi 
come la più parte degli avanzi di mammiferi fossiH non solo sono ristretti 
alla Nuova Olanda, ma furono sin qui rinvenuti quasi tutti nella breccia 
ossifera delle caverne ùel Wellington Valley nel New South Wales. Dopo 
quanto ho detto riguardo la data recente ùella 111an1n1alo· fauna estinta au­
straliana; non deve sorprendere la presenza dei nun1ero:;i avanzi del Dingo 
o cane placentato, che io considero importato ùall' uomo ; nè il fatto che 
il sig. G. Krefft abbia trovato parte di un 1no!are u,11ano nella stessa m1:1ssa 
che conteneva ossa di Diprolotlon e di 7'/ry!acoleo ( 1 ). Lo fìtesso n1an· 
tengo pel cane scoperto nella Nuova Zelanr1:i dal llaast insìeme a<l avanzi 
di Dinornis. Sorprendente invero sarebbe la confenna della presenza in 
epoca passata nell'Australia di uno Sdentato Gravigrado affine aì Jyfj,fodon ,· 
sarebbe una nnove. e splendida confenna di una continuità. di terre per lo 
addietro tra l' Australasia e l'An1erica australe; ma la <letern1ìnazione del 
I(refft è cosa incerta; ricorderò però che fu pure sopra una falange ungueale 
mutilata che l'illustre Cuvier fondò il genere Màcrol!teriu,,,, dicendolo il 
rappresentante degli Sdentati in Europa durante il Cainozoico, e l' affiae 
degli odierni JIIanis (Cfr. Oss. Foss. V. p. 193 ). 

Credo fermamente che la pretesa presenza di un Mrzslodon in Austra­
lia, ~he sarebbe invero maravigliosa, sia nata do. un equivoco. È interes­
sante notare come uel passato l'Australia ebbe pure i suoi g!ganteschì 
n1ammiferi, senza che questi si dipartissero dal prevalente tipo indigeno, 
cioè quello marsupiale ; vedremo un ca~o <li quasi perfetto parallelismo trat· 
tando i mamn1iferi estinti dell'A1ne1~ica Meridionale 

Passo ora all'avifauna della Regione Allstralo-Polinesica, i cui tratti 
salienti sono esposti sotto : 

Famiglie, sollo-famiglie e generi rii uccelli esclusivi alla Regione 

Australa·Polinesiea (,) : 

Accipitres: Gypoictinia, Uroaetus, Ieraci<lea, • Harpe, + llenicopernis, 
Lophoictinia, Leucospiza, Spilocircus ?, Hierocoglaux1 Spiloglaux, R.habdo-
glaux, "'Sceloglaux, Dactylostrix, Megastrix. • 

Passeres : Podargus, lEgotheles, :Euro:-.topor1us, Hylochelidon, Chera­
nvllca., J)acelo, + Choucalcyon, -'o· Melidora, 'l'anysiptera, Cyanalcyon, • 'l'o­
dirhamphus, Syma, + 'l'herosa, Alcyone, Cosmaerops, Epùna~/Jin01, + Co.,me· 
teira, • Drepanis, • Moho, • Psittirostra, · Loxops, + Melanoeharis, Ento· 

(,) Cfr, Gi:rdoC"tc11/ /ifag,ul1't L,111!n1, January 1fi74, p. 46. 
~,) Ha voluta distingui:rci con una croc;tca (+) le forino p-1r11:i.si,l1e, con mi vunlo (·) ljl!cllc poli· 

ncsio.:hc, con uu a~lerisco (/J) q,ud!c dclla Nuova z~landa, 
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mophila, Gliciphila, 'Acu.nthorhynchus, Meliphaga, Meliornis, * Prosthemadera, 
* Anthornis, + Mclidectes, + Melipotes, Anthochrera, * Pogonornis, Ento-
1uiza, Manorhina1 Melithreptus, · Tephras, Sittella, * Acanthisitta, Climacteris, 
MENURlDJE, Ortho,rycfn(l!, • Tatarina, Calamanthus, Malurus, Stipiturus, 
Amytis, Atrichia, Sphenura, Cinclora111phus, Poodytes, • Eparnetes, • Psa­
mathia, Sericornis, Acanthiz.:i., Geobasileus, Pyrrhola!mus, Petroica, • Lam­
proli.:i., I)ryrnodes, Origrna, "' Cçrthiparus, Sphenostoma, Grallina, Ephthia­
nura, Cichlopa.sser ( 1 ), Apalopteron, Pomatostomus, CincJosoma, "'Turna• 
gra, Psophoùcs, + Dicranostreptus, + Xanthomelus, Ptilonorltyncltinre, + Pel­
tops, + l,cucophantes 1 Seisura.1 • Muscitodus, + Machaerirhynchus, • Muscylva, 
Sauloproctn.1 + Todopsis, Colluricincla 1 Cracticus, Oreoica, Falcunculus, 
Pardalotus, S1nicornis, Clytorhynchus, Eopsaltria1 Strepera, Gyn1norhina, 
'11 Callroas, Struthidea, + Gymnocorvus, • Physocorax, Corcorax, + PARADI• 
SElDM, Afa,111codùu:c1 + Mino, + Melanopyrrhus, * Creadion, * Heterolocha, 
Aplonis1 Aidemosync, Bathil<la, Emblen1a, Neoch1nia, Donaco]a, Po~phila, 
Chlocbia, Stagonoplenra, Stictoptera, Ai:gintha1 Zonreginthus1 • Amblynura, 
· Acalantha, • Lobiospiza., · Chaunoproctus. 

Scansores: ])czoporinm, _I'll'ltyccrcinte (2 ), • Coriphilns, Lorius (3}, 
+ Chalcopsitta, ··Vini, + Psittacodis, • Phigys, Ptilosclera, Nanodes, Glosso­
psitta, 1- Churn10.,yna1 Ncj/orina:, + Nasiterna, Calopsitta, + Ducorpsius, Lo· 
phochroa, Eolophus, I~icmetis, Caf:yptorhynchinm, + Microglossi11(l!, lfl SrRIN· 
GOPtDIE, Polophilus, + Caliechthrus, Cacomantis, Nisoculius. 

Columba,: • l(urutrcron, 1'houarsitreron ?, • Chrysoona, + Cyanotreron, 
+ Sylphitlccna, • Drepanoptila, . Phronorhina, • Serresius, Megaloprepia, 
Leucomelrona, Lopholainnts, Erythrauchenia, Stictopeleia, Reinwarta!nas ?, 
Ocyphaps, Petrophassa, + Trugon, + Henicophaps, Phaps, Leucosarcia, 
Geophaps, Lophophaps, Calcenas (4)1 + Otidiphaps, • Pampusana, + Goura, 
"D1DUNCUI.ID/I<:. 

RasoPes : l'alega.llns1 Leipoa1 Synoicus, Pedionomus. 
Cursores: C\.'ìUARHDA!., 1

" A11r1,:Rvaru.~. 
Gralhe : Esacus, Burhinus, T.:rythrogonys1 * Pluviorhynchus, "'Thinor­

nis, "'Ana.rhynchus, • RHvNocnE r1D1E, Platibis, SpJ.therodia, Carphibis, 
• Prosobonia1 Cladorhynchus, iit Ccenocoryphaj • Pareudiastes1 Ocydromus, 
Eulabeornis, Notornis (5 l, ·rribonyx, + Aiuanrornis, + Habroptila 

Palmipedes: Anseranas, Cereop:~isj Chlamidochen 1 Chenopis, Malacorhyn­
chus1 * Hymenolaimus 1 Biziura, "'N'csonetta, Eudyptila, Gabianus, Procelsterna? 

J,à11z:~r/ie1 sollo-ja,niglie e generi di "ltccelli con numero predo1ninanle 
di specie nella Regione Auslralo-PolinesicrJ: 

Accipitres : Haliastur, Erythrospiza, Urospiz;a, Pisorhina. 
Passeres : Collocalia, Hypurolepsis, Eurystomus, Sauropatis1 Hermoti -

(1) Q1.1eslo ed il generi: che segue 11ono esclu~ivi 11.J!e hoJe Donin. 
(2) Una specie perii abita l' boia di 1°imur, b l' .1.jrMnu'ctus •tml11craf,rs, 

(3) Una specie o.biui. l' r~ola di Sanahir. 
(4) UnJ. specie della N1.1ova Guinea sembra esteudeni nelle hole Nicobar, è sttano come non sembri 

citato ùu località intermedie. 
(5) La. storia. dei NotrJr11ls è notevole: una specie, N. M1111t11l1U, fu creduta e1Lint.a e descritta come 

tJ.h: d..1,\la. N1.11Jva Z~laada, p1Ji due ìnùiviù~i fornn1J tr1JfaLÌ vi~enti e L"iforiti a. Q.'Jel111, &pecie; ultimiluiente 
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inia, ?l.1icrochelidon, MELIPHAGIDJE1 Myzomela, Ptilotis, Philemon, Tropi­
dorhynchus, Zosterops ?, Sphenrecus, Gerygone, ~rtamus, Sphecotheres, 
?t-limeta, Monarcha, Micrceca 1 Myiagra, Rhipidura, Graucalus, Lalage, Pa· 
chycephala, Calornis? 

Scansores : IJORINM, Eos, Trichoglossus, P:iitteuteles, Cyclopsitta, CACA• 

TUIDA-'., Cacatua ( 1 ), Eclectus, Tanygnathus, Pionias, Nesocentor, Ololygon, 
l ampromorpha) Scythrops. 

Columbm : rrRERONJNIE, Ptilinopus, Iotreron, Lamprotreron, Globicera, 
Myristicivora, Zoncenas, Janthcenas, Hemiphagai Geopelia, Phlegccnas. 

Rasores: MEGAPonw.1e, Megapodius (,). 
Grallm : Hypotrenidia, Erythra. 
Palmipede& : Anserella, 1'adorna, Casarca ?, Spatula, Gelastes. 
Non occorre dopo questo fern1.1.1si sulla ricchezza di questa avifauna; 

in quanto al suo carattere regionale, prima di tentarne un poco l'analisi, 
.dirò che esso non spicca quanto quello della 1nem1nalo-fauna testè esami• 
nata, 1na non manca di tratti assai peculiari ; va ancora ramn1entato che 
l'avifauna mostra assai più la tendenza a scindersi in sotto-faune abba­
stanza distinte ; onde riguardo all'ornitologia si potrebbe faciln1ente definire 
entro la Regione Australe. Polinesica le provincie seguenti : papuasica ( colle 
Molucche), au.l'tra/iana (Nuova Olanda e 'l'asrnania), neo-ze/andese (incluse 
le Isole Auckland, Chathain, Howe, Norfolk e Philip\ polinesiana e Jza. 
vajana (Isole Sandwich). Ho avuto cura di segnare nella tabella che pre· 
cede alcuni dei tratti caratteristici o 1neglio dei generi ornitici speciali ad 
alcune delle suddette provincie. Intorno alla suddivisione di qL1esta regione, 
specialmente dietro studio della sua avifauna, vanno consultate le belle 
n1en1orie di Wallace e di Sclater (3). 

Venendo a fare la promessa analisi trovian10 anche nell'avifauna austra­
liana alcuni singolari caratteri negativi, così l'assenza completa di avvoltoi, 
di EMB1:L1uz1DA<.:1 ALAUDJD.'R e P1ctntE. Passando ai tratti positivi, posso notare 
tra i R .. apaci i generi fcracù/ea c Jfarpe strettarnente affini e molto carat­
teristici, ed il. curioso Leucospiza. Nel girone eterogeneo dei Passeracei 
vedia1no proprie a questa regione le forme più notevoli di Podargilue, di 
JJ(rce/onin(e e quelle pi,\. cospicue di UPu1•111;E, cioC l' inlera sottofa1niglia 
delle JJ'pù11acl1ù111:, escluso la Jr'a/cu/ùi e coll'aggiunta <lel 1nagnifico JJrepa.· 
nornis scoperto dal nostro D'Albertis. Le PRu11-t1tR0111DM vi sono larga1uentc 
rappresentate e specialmente nel gruppo delle Drepanince di cui l'estrema 
Polinesia vorrebbe quasi avere il 1nonopolio. Granden1ente prevalente ed 
assai caratteristica a codesta regione è poi la fa1niglia dei MEL!.PHAGIDIE, 
gruppo eminentemente a<lattato a poter far valere certe singolarità della 

perb l'amico mio Ifofralh Dr. A. B, Meyer di Dre5da ne !lbbe un terzo individuo e con e~so pot1': vrovnre 
che la specie vive11te è distinta, egli la chiamò Noforuù !J11duletteri. D11. pochi anni si è resnsci1:i.t,1 
u1111. tena specie dc~critt,1. ourni fa C()me l.1 Fu/fra r,/(," 1.b. Whitc; vive sull'hol:i. Lord Ilowe ed è 1>rc5· 
,nd1è estinta. 

(1) La C. lr,t•111,1(11rt>j,ji.(i(I. al>ìta le hole Filippine; tre sp,ccie: C. citri1wcritf(l./rr, C. llu.ffoni e C,j,ar· 
v11{(1.1 trovl\nsi a l'imLI!', la C. 111lj,/11,r111. d~Ue Molucche si spinge il Celebe~ e Lombok. 

(~) Abit"no \a Regione Indo·Mala.ica. !e ~rccic ~egueuti: /if, Gilb1rh'l, lif. Go,ildii, /i{, Br1·1is/1i,d, 

(3) A, R. WALLAC~, O,,. //11 P,1rroh .f'/ t/11/ifnlny,u, rtsùm, Prnc. Zool. So.:., London, 1S6+, p. i711, -
r. L. ~'-LA rl.'R1 011 ,, r,,l/uti~11 r/ liin(.t .fri,111 tke Srl,m1011 J.,!m,d~. l'i"oc. Zoul. Soc., London, 16691 p. n5, 
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Aol'a indigena. Altro gruppo caratteristico assai è quello che include le 
belle Menura. Le Tatarinte della terra dei Maori sono veri rappresentanti 
del Re di siepi ( Troglodyles europa,us) agli antipodi; mentre le specie più 
vaghe di Malurina3 rappresentano le nostre Cistìcole i le Psamathia le nostre 
Calamodite ; le Sericornis ed Acanthiza le nostre Silvie minori; e le splen· 
dide Petroica certe Saxicolina. La Gra/lina giganteggia tra le Motacille1 

e le 0RIOLIDIE sarebbero rappresentate dallo splendente Xanthomelus e dal 
gruppo stranissimo dei Pti/onorhynchinCI! notevoli per la co,truzione delle 
loro singolarissime gallerie nuziali. 1"'ra le Musc1cAPIDJE troviamo proprie 
a questa regione i generi tipici delle Myiagrinte ,· e fra le LANIID...E la sotto­
famiglia delle Pacll)'cephallnce vi sarebbe largamente predominante. Sono 
prevalenti le Strepe,-ince tra le CoRvID:Ei mentre la provincia papuasica delJa 
regione ha il vanto di monopolizzare non solo lo splendidissimo gruppo 
delle PARAD[SE!D1E, ma ancora quello delle ManuctJdinre, che insie1ne 
e con alcuni Epimachi quasi esclusivi ai medesimi paraggi sono i cosl 
detti e uccelli del paradiso , . I~e Stu,-ninre sono poi rappresentate dagli 
aberranti C,-eaditJn ed Hetero/ocha entrambi propri alla Nuova Zelanda, 
l'ultimo essendo per certi tratti afline alla Falculia· piuttosto che agli storni. 
I nostri con1uni conirostri granivori sono rappesentati nell'Australia da vari 
generi di bellissimi e diminutivi Spe,-mestinCI!, mentre 1 Chaunoproctus e 
Lobiospt'za, singolari per la loro ristrettissima area geografica e paragona· 
bili in ciò alle Geospiza, ecc. delle Isole Galapagos, sono gli equivalenti 
del nostro Frosone (Coccothraustes). 

Ho già indicato come manchino affatto i PicchiJ che sono gli Scan· 
sores tipici; ma la Regione Australo-Polinesica ha invece il vanto di pòs· 
sedere non solo un nu1nero 1naggiore di Psittacidi che non le altre regioni 
(di circa 429 specie conosciute, 179 sarebbero australo·polinesiche), ma di 
nutrire le forme pili singolari di quel gruppo cosl ben inarcato; sono esclusive 
le Pezoporitue, P/atycercùue, Nestorinre, Calyptorhync!tinm1 .kli.croglossi11Cl!, non• 
chè i singolarissimi ,)tringops che ranno famiglia a sè; prevalenti le Lorince 
e Triclwglossince a lingua con terminazione a spazzola, e le Cacahlina; sono 
·rappresentate da due generi, Cyclopsitta e Nasiterna, di cui questa esclusiva, 
le Psittacince. Non mi fermerò sulle poche CucuLIDIE. Le CoLUMBJE sono 
ancora ricca1nente rappresentate in questa regionei e specialmente numerose 
sono le Trtronina (assolutamente predo1ninanti) e le GourinCI!,' vi abbiamo 
poi il notevolissimo Diduncu/us che abita soltanto la grande Samoa. Scal'SÌ 
assai sono i Gallinacei, così abbondanti e splendidi nella vicina Regione 
Indiana, e quasi tutti appartenenti al gruppo rimarchevole delle MEGAPOD1D.t:, 
notevole pel fatto che le uova invece di essere covate dal genitore son poste 
sotto un ammasso di avanzi vegetali, la cui fermentazione genera il calore 
necessario allo sviluppo dei pulcini. Uno dei tratti più singolari dell'avifauna 
australo-polinesica è la ·marcata prevalenza di Cursores, la CASUARIIDIE es­
sendo attualmente proprie all'Australia ed alla Papuasia, le Ar·rERYGIDIE alla 
Nuova Zelanda; vedremo come in un passato recente una tale prevalenza, 
marcatamente nelle isole in ultllno citate, era assai più grande (t). I Gral-

(1) La distribuzione locale dd i;reneri viventi è notevolissima: Ajt,-r.7x è eBclu9ivo a\li: dL.Le i!!ole maggiori 
ili:lla Nuov:1. Zelarula1 D.,-0.,,,tJi,11, alla. Nuova Olanda colla Tasmania; Ca111tJr/J1a, meno una :1pccle, alla 
Papuasi:\. Le 9pede viventi di Ajtery.x sono tro (forse qu:ittro), citerh le meglio di~tinte: A. a11rtrtJlls 
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Iipedi di questa regione non sono numerosi, ma. alcune delJe forme che 
presentano sono molto cnratteristiche: prima abbiamo generi notevoli ed 
aberranti di CHARADRIID.tE, quali Esacus1 Erythrogoni's, TJ,inornis ed Anar· 
hynchus; poi il singolare Rhynochetos ristretto nella Nuova Caledonia, ed i 
cui affini trovansi soltanto nelle Eurypyga deU'America tropicnle; 1o strano 
Cladorhynchus ,· ed infine rappresentanti singolarissin1i delle famiglie delle 
RALLIDJE, quali gli Ocydromur e<l i EuJabeornls, e delle GALLINULIDJE, quali 
i Notornlr ed i Tribonyx in cui spesso la facoltà del volo è venuta meno, 
apparentemente per mere ragioni geografiche, come fu per certi insetti di 
isole oceaniche. 

Passando in ultimo ai Palmipedi troviamo singolari generi di ANATIDM: 
Anseranas, Cereopsis, Malacorhynchus, .lfy1nenolaìmus, Biziura, Nesonetta ,· 
ed un genere di diminutivi Penguini, Eudyptila, certamente di origine antar­
tica. In conclusione dirò che, visto le condizioni fisiche di gran parte di 
questa regione formata da isole staccate, non deve sorprenderci il fatto 
che varie specie ed alcuni dei generi citati nella tabella sono . apparente­
mente da pochi anni da enumerarsi tra gli estinti, e che non pochi altri 
sono in via di esserlo;. potrei citare tra. i primi: la Drepanis (Vestiaria) coc· 
cinea, e forse i Moho e Psittirostra delle Isole Sandwich ì il Nesf()r pro· 
duilus, ed il Notornis .F-Iochstetteri della Nuova Zelanda col N. tilba dell'Isola 
Howe. Tra i secondi i generi: ,5ltrin,fops, Didunculus1 Apteryx, Rhynochttos, 
Ocydro1nus e Cereopsis. 

L'avifauna estinta nella Region Australo-Polinesica è <li altissimo inte­
resse; può però dirsi quasi esclusivamente neo•ze]andese. Io ho cercato di 
darne sotto un quadro completo: 

Generi di uccelli' fossllz' rinvenuti' in depositi cainozo1c1 o quaternart 
nella Regione Australo-Polinesica (I) : 

Acoipi!res: Quaternari,: Harpagornis ( 2 ). 

Scansores : Quaternario: 111 Nestor. 
Cursores: Quaternario: + * Dromaìns, + Dromornis, Dinornis, Pala· 

pteryx, • Apteryx, • Megalapteryx. 
Grallm : Quaternario: ·t- * Eupodotis, Aptornìs, 111 Notornis. 
Palmipedes : Quaternario: Cnemiornis, Pa.l::cndyptcs, ~ Eudyptes. 
Sebbene oltre la. 1uetà di questi generi siano attualmente estinti, invero 

si può appena dire che appartengono ad una fauna passata, giacché erano 
non solo contemporanei dell' Uotno, ma. con ogni probabilità di tutti i 
membri della fauna attuale di quelle terre. 

(Isola Nord), A. Mant,IIU (boia Nord), A. Oiu~11ii (ho\a dì Meno). Tre gpccie di Dn,11taùu vennero puro 
distinte: D, N(}v,vftoll1111dl,v (Austrnlia orientale), JJ. r1tcr (Tsol11. Dccrès·o P~ron), D, in·M'alt1., (A11.~tralin 
rneridionalo ed occidentale), Non meno di sette ~pedi: di Ctu,~,irùu .~a1·cbbero 11ote: C. r,,rnt (Cer:tm), C, 

bir:a."'n"J1latus (Nuova Gnìne3), C. B,:ctflrii (T~,)la Aru), C. ,mi<lf>/)011ffr11l,ifus (Snl,111atti), C, rauJ!r11lfr 

(Austr11.lia aettentriona!e), C. R1,r11~ttii (Nuovn Bret:igna) cd una Hpeci,: non nncora nomin,,tn trovntn (]a\ 
Morc~by sulla pllrte orientalo dello. Nuova Guinea. 

(1) Dìstinguo con un :::isteri~co ("') i generi ancora viventi, con una croccttn (+) quelli che non sollo 
de\111, N11ova Zoland~. 

(li) Due specie di que5tO genere foro no di~linLe dal loro ~<:op, ito1·e do1t, J, IJ.in.H; 11\u nvrcbbc .~u· 

perato in dimensiona le piit anmdi aquila, e l' H. M/JoYi; \' ~!Cr.t pit\ piccoln è l' H. ass/milis, 
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Ho creduto bene di riferirli tutti a quell'orizzonte poco definito, che 

assai spes::;o si confonde coJ nostro e che i geologi dicono Quaternario, 
sebbene alcuni di quelJi avanzi, e specialmente quelli del Pal<eudytes, fos­
sero dubbiosamente riferiti ora al Pliocene ed ora al meno definito Post• 
Plioc~ne. Oltre il fatto notevolissimo che quasi tutti gli avanzi di quella 
avifauna. fossile ci sono forniti dalla Nuova Zelanda, vi è quello che in 
numero preponrlerante appartengono all'ordine dei CURSORES, attualmente 
più ricco cli forine nella Regione Australo-Polinesica. che non altrove. Del 
solo genere Dinornis, sinora esclusivo nella Nuova Zelanda, furono ritrovati 
gli avanzi di almeno I 5 specie; esse variavano in mole da un'altezza dav• 
vero fenomenale di oltre tre metri, a quella di una .Rhea americana; i 
loro avanzi, trovati talvolta in notevole quantità. in depositi alluvionali di 
ghiaja od in torbiere, sono non <li rado in uno stato di grande freschezza, 
con pelle, penne e brani di carne e di organi ancora aderenti j questo fu 
speci.tlmente il caso dei resti del D. r()b-ustus e del D. g::f{anteus, del quale fu· 
rono anche trovate le uova con ·entro il pulcino quasi pienamente sviluppato. 

I Dinornis erano presso a poco del tipo delle odierne CAsUAIUIDJE, ma 
i Palapter;•x nella struttura del piede pare si avvicinassero agli ApterJx 
per avere oltre le tre dita anteriori il rudimento di un alluce. È po­
sitivo che i Moa, cosi gli indigeni della Nuova Zelanda chiamano quei gi· 
ganteschi uccelli, vennero distrutti dai Maori stessi o secondo alcuni da 
gente che li precedette in quelle isole e che aveva. ausiliario nelle 
sue caccie un cane; a più riprese da quando gli Inglesi colonizzarono la 
Nuova Zelanda Si sparse la voce della scoperta di .. 'Woa ancora viventi; alcuni 
ci credono, ma sinora il fatto non venne a comprovare quei racconti (I). 
Gli Apteryx fossili sarebbero da riferirsi alla vivente A . .Jfantellii," Haast 
però ha recentemente descritto una grossa specie col nome di Mtgalapteryx. 
Dro1nornis è un genere fondato per ricevere gli avanzi, un femore, di un 
uccello che sulle prime si credette fosse un Dinornis,· ed il fatto era assai 
notevole, giacchè quell'osso· venne trovato nel forare un pozzo sui Peak 
Downs nel Quecn-.land (A11stralia) arl una profondità. di 188 piedi. Quel 
femore denotava un uccello della mole di uno dei 1naggiori kfoa, il D. ele­
phan/rJpus. Ultirnatnente I(rcfll avrebbe scoperto gli avanzi di una seconda 
e più piccola specie di Dro,nornis, rinvenuti nell'alluvione a Gulgang presso 
Bathurst,, New South Wa1es. Owen è di opinione che i Dromornis fossero 
assai affini ai Drontaùts, 

Il Dro11lat'us1 che lasciò le sue ossa nella breccia, ossifera del Wel­
lington Valley, New South Wales, non è distinguibile dalle specie che at· 
tualmente vivono nella Nuova Olanda. Il genere Harpagornis fu un'aggiunta 
importante a quella avifauna, a giudicare dalla falange ungueale, di cui ho 
veduto un modello in gesso, e che appartenne ad un uccello quasi doppio 
nelle ditnensloni alla nostra Aquila re~lc ; quei Rapaci erano ben adatti a 
predare sui .Moa loro contemporanei; i loro avanzi vennero trovati nel 187 I 
e 1872 in una palude a Glenma.rk, Isola cli 'Mezzo della Nuova Zelanda. 
Le Grafia: fossili riportate nella tabella, meno I'Eupodotis assai affine alL1 

(r) Proprio mentre scrivo mj giunge, la notiiia che ,Jne Mon. viventi ~nrebbero stati presi nel!n .provincia 
di Otago (Nuov:l Zelat\da.) e portnti a ChriHtchurch (Cfr, Nafllrt di Londrn, 11 febbr'l.jo 187,, p. 1189) j 

11Qti1.ia cl1e 11011 ehbe poi ulcuu:i c.onfcrma l 
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specie dl otarda att11ahnente vivente in Australia e rinvenuto nel1e caverne 
del Wellington Valley1 appartengono alla famiglia delle GALLTNULIDJE, delln 
quale gli Aptornis sarebbero certamente i giganti. Più interessanti sono gli 
avanzi di Pahnipedi: il Cne,niornis era, secondo Owen, afCine agli odierni 
Lamellirostri; e questo è stato ampiamente confermato dal dott. I-Iector. La 
presenza poi dì due generi di Pinguini è assai significante riguardo alla 
ipotesi di un continente antartico di cui la Nuovn Zelanda sarebbe forse lln 

residuo. Il Palaudytes antarcticus era assai pili grande delle maggiori specie 
viventi, avendo un altezza di 1 metro 5:.: circa; i suoi avanzi furono ritrO· 
vati nel calcare bianco di Oamaru (Otago) ed ho detto come alc11ni lo 
ritengono pliocenico. 

}Io cercato di dare una espos1z1one co111pleta deJI'erpeto-fnuna della 
Regione Australo•Polinesica nel quadro sottostante: 

Sotto-ordini, famiglie e generi di rettili esclusivi alla Regione 
Austra/o-Po/inesica ( r ): 

Ophidia: Myron, Morelia, Aspidiotes, + Chondropython, --1· Liasis, 
Nardoa, Engyrus (2), Erebophis, Bolyeria, Calarnophìs, Glyphodon, Die­
rnenia, Pseudonaja, Pseudechis, llrachysorna, Brachyttrophis, Rhine1aps, 
Neelaps, Hoplocepha]us, 1~ropidechis, • Ogrnodon, Petrodyrnon, Cacophis, 
Verrnicella, Zarnenophis, Aipysurus, Acalyptus? Acanthophis, Denisonia. 

Lacerlilia: <· Dibamus, Cryptoblepharus (3), Morethia, Menetia, Miculia, 
Lerista, PvGOPODID.'E, ASPRASIADiE, LIALISID~, + J(eneuxia, + Elania, Lygoso111a, 
Tetradactylus, Herniergis, Chelorneles, Carlia, Ornolepida, Siaphos, Rhodona, 
Soridia, Anorna1opus, Ernoia, + Tribolonotus, Trachydosaurus, + Corucia, Cy­
clodus, Silubosaurus, Egernia, • Lioscincus, • Tropidoscincus (4) • Nan­
noscincus, 1'ropiclolepisrna, CEdura, Strophura, Doryura? • Rhacodactylus, 
• Ceratolophus, • Lepidodactylus, • Arnydosauru8, (Taiti), Gehyra, Naultinus, 
Phyllurus, • Correlophus, Chelonasia, Gin dalia, • Chloroscartes? 1 Chla­
rnydosaurus, + Arua, Lophosteus, Lophognathus, Diporophora Grarnnlato­
phora, Tympanocryptis, Moloch. • RvNCHOCEPHALA (Sphenodon). 

Crocodilia: Philas ( 5). 
Chelonia: Chelodina, Chelymys, Euchelymys, Elseyia. 

Famiglie e generi ,li rettili con nu111ero pre,lominante di specie 
'. nella Regione Austr-alo-Po!inesica; 

Ophidia: Anilios (?). 

(1) Segno con una crocetta(+) i generi cscll1~ìvi alle Mo\ucche ed nlla l'1puiula, co11 un punto(') 
quelli poline1icl, con un asterisco (;,,) qi!clli dell:i. Nuova Zelantltt. 

(:a) Vedo con somma sorpresa che uel Muieo l3ritan11ico un ese1nplare rlport:i.to da! capit. De!cher, 
precisamente I' E11y,:rus JJi!Jrrmii, li indicnto come proveniente dall' Americ:t Il 

(~) Una ~pecie, C. Bo11flmii, 8i troverebbe nel!' J\u5tralia e ucll' ho!a Mnt\rizio; credo ciò dipcuda, 
constat11to il caso, dalt' esse1·e ques\o rettile accidentalmente introdott<l nell' isola, 

(4) Qllt&to ed il precedente dalla N1tova Caledonia; lo è pure Rllflct)drJ(f~luo ed i. lre generi che Io 
1eguour>. 

(5) Genere fondato per ur, co<lcodrillo scoperto di rece11te e che abita le pllludi del Qucon~land; è 
la P. '1()/Jnstoni, 
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Lacerlilia: Oda trio, 

(3 ), Diplodactylus. 
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Hydrosaurus, I-Iinnlia ( l ), Moco:i ( 2 ), Hetero-

Prin,:ipiando coi serpenti osserverò che, facendo eccezione cli poche 
specie dì generi cosmopoliti ( e. g. lòronclla e 1'ropi'donotus), e che non 
figurano nella sopra riportata tabe1la, del làlan1opltis, recente1nente scoperto, 
che parrebbe affine a1la lì.ila,naria, di due specie papuane di Lycodon,· e 
di due generi peculiari (Aipysurus e Acalyptus) e qualche specie di generi 
pili sparsi di quel gruppo singolare le I-IYDROPHIDIE; il carattere della fauna 
o-ti.diana di questa regione si stacca abbastanza nettamente da quello delle 
altre Regioni zoo-geografi.che, inclusa l'Indo-Malaica, di cui però è assai meno 
ricca. Facenclo la solita grossolana analisi, trovo nella famiglia delle lloMAL0-
1•s1n11<: prevalente1nente indian::i., un genere, lv.(yron, esclusivo però all'Australia 
settentrionale; e qualche spe<:ie cli D1PSADID/Jf. e cli DENDROPHIDA!: son divenute 
australiane. Le PYTHONID.-E sono rappresentate nella Regione Australe-Poli· 
nesica da cinciue generi proprì, di cui 11110 1 En:)1,i;1-11s, ha specie prettamente 
insulari (Viti). Ma rli tutte le divisioni ofidiane quella che è pii1 ricca e 
caratteristica in questa regione è senza dnbhio la farniglia delle Er,APTD!t!~ 
che avrebbe 16 generi ad es~a esclusivi. I-Io menzionato le HYDROPHrDtl!:; 
dirò in conclt1sione che le VIPERIDlE hnnno in Australia due soli rappre­
sentanti, l'Acant/1opllis, che non sarebbe davvero tipico, giacchè vedo che 
il l(reffi nella sua opera classica ( T!te snakes o/ Australia, Sydney, 1869) 
lo pone tra gli Elapini ; e l'affine lJc11iso11ia recentemente descritta dal Krefft; 
l'A•anthophìs antarctirus dall'Australia si estende alla Papuasia e alle Mo­
lucche, Beccari ne raccolse nelle Isole J(ei. Dirò in conclusione che il 
maggior nu1nero dei serpenti della Regione Anr.tralo-Polinesica sono vele· 
nasi, n1a nessuno in grado ecc:e.!.sivo. Gli ofidiani, ecc-etto due specie di 
serpenti marini (.Pela,nis f,irr1/or e Platurus scutatus) di occorrenza affatto 
accidentale1 mancano affatto alla NttO\.'a Zelanda; è assai interessante perciò 
notare il fatto di alcuni generi caratteristici ad alcune delle gr::i.ndi Ì!iolc 
della Polinesia occidentale; ho distinti quelli sulla tabella, ma vorrei aggiun­
gere alcune parole in proposito. Dal catalogo dell'or.amai celebre J.Yus,u1n 
G(1deffroy di Amburgo rilevo che l'Ii'n)'grus Bib1-oni abita oltre le Viti1 Nuove 
Ebridi e Salon1one1 le Isole San1oa, mentre una seconda specie, E. su­
pet·ciliosus, è propria delle Palao; queste isole posseggono inoltre il Den­
drophis striolatus ed il CerbcruS boafor,nis (serpente però che viaggia per 
111:i.re); infine l'0,_;-111odon v1tian11s sarebbe esclusivo alle Viti, a cui il Krefft 
dice particolare un piccolo ofidìano afJine alle Dicmrnia, che però non 
no1nina. I.a Nuova Irlanda ( e forse le Salomone) ospitano 1a rara Bolycri111 

un Dipsas, un De1ub-op!tis ecl una bella Liasis. 
I Sauri della Regione Austr:ilo-Polinesica sono assai pil.l ntunerosi e 

molto più sparsi. Il gruppo sìngolarc dei 'l'yphfinidi è notevolmente rappre­
presentato nella Nuova Olanda. Le VARANIDIE 5ono rappresentate dai due 
generi prevalenti in code~tu regionei Otlatria e l..fydrosaurtt.r. È specialmente 

(1) Una spede, l' H, indkff., penetra sino nel Tibet, 
{li) Una 11pecie, M. liit~raUY, che sembra pe1·ò genericam.,ntc disLinta, abita l;i. Regione Botco-Ame· 

ricana. 
(J) Un11 9pecie, H, Penmii, 11arebhe esclusiva all'isola Maurizio. 
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da notarsi la grande prevalenza di Scincoidi e di gruppi aflini: il genere singo· 
lare Diba,nus appartiene alla Papuasia ed alle Molucche; le GvuNOPHTHAL~HDl'E 

sono rappresentate da cinque generi esclLtsivi alla suddetta regione, e cosl le 
tre divisioni notevolissime delle Pvaoronrn.1r:1 APRASCADJE e I~rAI,lSJD:E. Di 
Sciacoirli in senso ristretto vediamo 23 generi esclusivamente attstralo·po­
linesici, e due prevalentemente tali; tra i pri1ni sono i l),c!odus, veri gi­
ganti della famiglia ( t ). Per i in portanza regionale vengono in seconda 
linea i Geckonidi ; non meno cii I I generi di quel grnppo singolare sa­
rebbero esclusivi alla regione in esa1ne ; 1na pii\ interessante ancora sa· 
rebbe l'estrema localizzazione di alcùni di essi ; cosl trovian10 i generi 
.Rhacr1dactylus1 Corrtlop!uts, Ceratr1lr1pluts e Lepid(}dacty!us apparentemente 
ristretti alla Nuova Caledonia ( che avrebbe il monopolio dei due generi 
scincoidi Lioscincu., e Tropidoscincus); A,nydosattrus sarebbe peculiare a 
Taiti Di sette specie che formano il genere Nau!tùu,s una sola è dubbio­
samente citata dalle isole del Pacifico (I?), ed è forse come le altre pe­
culiare alla ~uova Zelanda. Gli stranissimi P/iylltJrus sen1brano confinati 
alla Nuova Olanda cd alle A brolho, di Houtman. 

Nove generi di AGAMCDiE sarebbero propr1 alla !legione Australo­
Polinesica; quella famiglia è notoria per le stranezze di forina, le singolari 
modificazioni e gli adattamenti a speciali circostanze biotiche che pre­
sentano alcuni dei suoi membri, ma è positivo che alcuni dei casi più 
estremi di ciò si avverano in quelli che sono propri a questa regione ; 
citerò il singolarissimo Chlafftydosaurus A.·ùz,rii, il quale oltre n 1netnbrane 
e creste curiosissime avrebbe l'anomalia di uno sviluppo mnggiore delle 
gambe posteriori che non si avvera in alcun altro men1bro vivente dell'ordine, 
onde può, dicesi, in1itare l' incesso bi perle che carntterizza il maggior nu · 
mero dei mammiferi di quelle terre. Anrlrebbe ancora ran1mentato il Mo· 
/oc/i horrt'dus, il cui nome ricorda lo strano a.e.petto. Uno di questi generi, 
Cltloroscartes o Bracltylophus, è posto da taluni nella famiglia americnna 
delle IGUANIDlE; ma ciò non è tutto: Punica specie nota, G~ . . fasciall,s, cre­
duto esclusivo alle Isole Viti e 1,onga e citato da (l_uoy e Gain1ard dalla 
Nuova Guinea, è data positiva1nente dal (;ray (Cat. Lizartù·, p. 187) come 
abitante l'America Meridionale, e :;iccon1e una tale asserzione riposa sulla 
autorità dei più distinti erpetologi e sul fatto di ese1nplari nei grandi mu, 
sei zoologici d'Europa, non sarebbe permesso il dubbio ; vorrei però ve­
dere il risultato di 1ninuti confronti tra individtti delle due regioni prin1a 
di ammettere irrevocabilmente una cosi singolare anomalia zoo-geografica, Il 
sotto-genere Arua venne recenten1ente stabilito dal Doria per una bellissima 
speci~ scoperta da O. Beccari a Wokan nelle Isole Aru (2). Infine debbo 
ricordare la Hiztte,·ùz (Sphet1odon) punclata, che è talmente diversn dagli 
altri Saurì che per alcuni sommi zoologi forma un ordine rettilinno a sè ; 
è la Tauler<Z dei Maori, e sarebbe qua.si estinta, i pochi individui sopravis­
suti alla voracità dei Neo-zelandesi trovandosi soltanto in poche isolette 

(1) Beccari ha reoP.ntemeute r,1ccolto il C. /[((ns dell'Austr,dia a Wok11n w~llc hole Am. Rammcntcrl, 
che questa .~pccie venne dtata per errore da Giava, ove n! dire di DLlm6ril e Uibro11 ~arebbe NtB.Ca raccolta 
da Knhl e Van H11~~elt, 

(~) G. D0R1A, E111111urasio11e dei rttUili r/JCColti rlnl doti. O. Beccari l,1 AM6?i1'a, ali, [Jole Ari, 

,dalle !Jole Kei. Ann, Mu~. Civico di Sr. N.i.t. di Genova, vol. VI, p.tg-, 345. Genov.i, 1B74. 
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rocciose nella Baja cli Plenty ne1\o Stretto di Cook. In conclusione rlirò 
che non poche rlelle isole polinesiche hanno oltre a generi, specie di 
saurt specia.Ji ad es~e. appartenenti a gruppi rappresentati in altre isole o 
nelle parti dette continentali della regione. Andrà inoltre notato tra i Ca· 
ratteri negativi della regione la mancanza <li LACERTID.tE che sono rappre· 
sentate nell'attigua Indo~11alesia. 

Ho già osservato cotne alcuni dei coccodrilli asiatici passano nelle 
parti settentrionali llel!a Regione Australo·Polinesica, la quale finora avrebbe 
un solo genere di quell'ordine esclusivo ad essa, formato per ora da una 
sola specie la Pki/as Johnstoni del Queensland, che ha affinità col Rky,,. 
ckosuc/u;s Sc/1/tgeli di Borneo. 

Le CHELONrA hanno pochi rappresentanti in questa regione, e dicesi 
che abbiano affinità austro-a1nericane ; difatti appartengono tutte alla fami­
glia delle HYDRASPTT11nJE di cui tutti gli altri generi, credo cinque, sono 
proprì alt' An1erica 1feridionale. Tutte sono testuggini d'acqua dolce. 

Le erpeto-faunc estinte della Regione Anstralo·Polinesica hanno per 
ora dato pochi 1natcrinli alla scienza paleontologica; è pur notevolissimo 
che tanto nella Nuova Olanda co1ne nella Nuova Zelanda sonosi rinvenute 
traccie di rettili estinti propri alle epoche 1nesozoiche; cosi nella Nuova 
Olanda, in arenarie argillose supposte triassiche alle sorgenti del Fiume: 
Flinders, vennero scoperti gli avanzi di due specie di Plesiosaurus (P. 1na· 
crospond_y/tJs e P. ~r;utlurlandii) e dell' Iclltkyosaurus auslralis; lo scheletro 
di un Plesiosau,rus sarebbe ancora stato trovato sulle Darling Downs. 
Mentre ne1la Nuova Zelanda, in terreni reputati oolitici, cioè marne ed argille 
concrezionarie a Dooby's creek sul Fiulne Waipara (Canterbury) avanzi di 
tre specie di Plesiosauru.1· ( P. australis, P. crassirostris e P. Hoodi) si 
son trovati; una quarta specie e resti di l,elosaurus? furono rinvenuti 
nelle arenarie veròi carbonifere cli Amuri Bluff (Marlborough); ed un 
Ichtyosaurus in argille arenose nelle Cheviot Hil1s, Canterbury. Ma ancora 
più singolare sarebbe la scoperta del cranio di un coccodrillo del genere 
TelcosaNr11s, secondo la determinazione del Haast, pure sulle sponde del 
Waipara, in calcare arenoso. :h-Ii sono dilungato un poco su questi rettili n1e­
sozoici pel fatto che quell' epoca può considerarsi in non pochi casi an· 
cora vigente nella regione cli cui parliamo. Vengo a quanto è stato tro­
vato di rettili che vissero con uccelli e 1nammiferi ora estinti, 1na puranche 
con fonne ancora viventi nella Regione Australo-Polinesica: 

Gencrl di rettili ri11ventJli f()ssili in depositi' cainozoici o qualernar2 
nel/a. Regione Auslralo~Polinesica: 

Ophidia: Quaternario. Poche vertebre indeterminate. 
Sauria: QtJaler,uzrio: Megalania, Hyrlrosaurus, Cyclodus, Hinulia, 

Trachydo.~aurus, 'fropidolepisma, <_-;rammatophora, ? CEdura. 
Chelonla: Quaternario: Chelodina. 
1'utti qt1e~ti avanzi, con nna sola eccezione, vennero trovati nella 

breccia ossifera delle caverne calcari della Valle di Wellington nel New 
South \Vales; tutti, meno un solo, appartengono a generi e parrebbe anche 
a specie .tuttora viventi; tutti poi vissero in quell'epoca che si confonde 
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colla nostra e che vien denominata Pleistocene o Quaternario. La sola 
eccezione è la Megalania prisca, genere e specie fondati da Owen su tre 
vertebre trovate in un deposito reputato pleistocenico nel letto di un tribu­
tario del Fiume Conda1ninc a ponente di Moreton Bay (Queensla.nd); 
erano insieme a frammenti <li lJ;protodu,z e Nototlierùttn e denotavano una 
lucertola sul tipo del Iljdrosattrus Ki.i:anteus, 1na di essa assai più gigante­
sca, giacchè non poteva aver n1eno di 6 metri in lunghezza ; l' illustre 
suo descrittore crede fosse di abitudini prettarnente terrestri e carnivore. 
Forse alla Megalania prisca, oltre a coccodrilli, sarebbe da attribuirsi l'ori· 
gine delle tradizioni del feroce Bun)'ijJ conservate ancora dagli aborigeni 
dell' Australia. 

Ho cercato di riunire gli elementi dell' am!ìbio.fauna attuale alla re­
gione in discorso nella sottoposta tabella : 

Generi di canjil/i esclusivi allfz Re/.;ione A11stralo-Pr1!inesica: 

Anura: Myobatrachus, Mixophyes, Crinia, Pterophrynns, Liopehna (1), 
I~imnodynastes, l1Jatyplectrum, Chiroleptes ( :z ), Cryptotis, Pachybatrachus, 
Asterophrys (.1 ), Heleioporus, U pero I eia, l'seudophryne, l'ygolophus ( 4 ), 
Chelydobatrnchus, G1intheria (5), Litoria, Halophila (6), Pelodryas. 

Pochi sono qllesti generi, 1na fonnano una fauna assai ben marcata 
e caratteristica. 

Il singolare M)obatrac/11,s, associato sino a questi ultimi tempi agli 
strani AcLossA, ha invero una lingna ru<liruentale e sarebbe un Bufonide 
nlolto aberrante; esso sc1nbra limitato ad un'area poco estesa nell'Aus.tralia 
occidentale_ ed alle Abrolhos di Hout1na11. I generi Af;:xopll)'t.l' e Crinia rap· 
pre:.entano le llANrn11,:; le molte Linznorl)'nastes e l'unica I'!at.yplectruvt le 
CVS"flGNATIIJDM; C/1iroleptts le D1SCOGLOSSIDJJc:; la famiglia delle AsTERO· 
PHRYDIDM1 con dne generi, Asterup!trys e Cry.ptotis, sarebbe predominante 
in codesta regione; le ALYTTD:l·: vi posseggono il ge1.lere J-feleioporus e le 
UrEROLITD/1<~ costituite dall'unico genere Uptroleia vi sarebbero esclusive. La 
holata Liopebna sembra liinitata nella Provincia di Auckland nella Nuova 
Zelanda, oye venne introdotta per agenz.ia umana la Litorùi aurea dell'Au­
stralia; la prima è finora l'unico amfibio indigeno nella terra dei Maori, ha 
posto tra le D1scOGLOSSID1E e sarebbe affine al nonzliinator e ali' A!J,fes del-
1' Europa. Le BRACHYCF.PHALrDAC sono rnppre~entate ncll' Australia dalle due 
Pseudophryne, e forse dal nuovo genere JJ·,i;o!ophus che il prof. Cornalia mi 
scrisse però potrebbe formare una famiglia a sè ; le ENGYSTO,\.fATIDM sono 
rappresentate d~l genere Chef.yt!obatracllus; il genere Gilnt!,eria appartiene 

(1) Del i;c1·uppo ùelle B,iml,il,.,if(}ri1t,l, 1111;:i. ~<.Jb ijpcde, la L. llr,clutdti:n', di grn.nde interus~e perchè 
C l'unico :unfibio della Nuova Zelanda. 

(2) Nelle co!laiioni della « Mage11u ~ vi -~:ucbbe un C,~in,lffti:;' ,outraUs da Giava; per errore~ 
(3) Semhrano esclusive a!la Papua~ia. 
(+) Nuovo 11enere propo.~to dal pn,r. Corn>lli:i. p~r una ntrnva. !ip<eçie riport.1ta dal viaggio della .. Ma• 

genta " da Sydney, la P. fm:dahu. 

(5) Propongo que~to nuovo termine per di<;ti11guere [a ~pecie au~tra[iana, sinor:i. unita al genere a(rl· 
cauo Ra/fia ve! ll:,jt1ro/lv,u col nome H. Mcr,l,,r, che 5embra pre~entare certe {)artieolarità. 

(5) Sembrano esc\u~lvi alle Isole Vlti. 
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alle PoLYPEDATlD/E; Litoria e, credo, Halophila alle HYLID1E; mentre Pe· 
lodryas fonna una famiglia a sè, rappresentata nel11America meridionale da 
quella delle PHYLLOMEDUSIDJE. Il più notevole dei caratteri negativi di 
questa :.unfibio-fauna è )a mancanza assoluta di vere BL11'~0NIDM o rospi ; 
oltre quella degli Ofio1norfi. Non ho potuto a\'ere. alcuna noti.zia di amfibii 
fossili rinv.enuti entro questa regione. 

Lo st<1to delle 1~ostre conoscenze riguardo l'ittio.fanna delle acque dolci 
della regione in esarne è esposto qui sotto : 

Teleostei 

Generi di pesci lacustri e ./luviatile' 
esclufivi alla J[eg;o,tt Australo-Polinesìca: 

AcANTBOPTERYGII : Na1~noperca, 11icroperca, Ctenolates, 
Macquaria, Murrayia, H .. iverina ( 1 ), ? Aphritis (Neoaphriti~) ( 2 ), 

ANACANTH!Nl: Gadopsis (3). 

Oligorus 1 

Lentipes. 

PI-IYSOSTOMT: Neosilurus, Prototroctes, ? Neocarassius1 R .. etropinna (4), 
Neochanna, Chiloùranchus. 

Dipnoi : Ceratodus ( s ). 
Marsipobranchii: Yarra. 

Fa,n(t;lia di pesci lacustri t. .fluviafj/i con 11u1nero predo1nù1q11fe di specie 
nella Re.t::ione AustrflÙJ·Pollnesica: 

Teleostei : 
PHYSOS'l'OMI, {iALAXIDM (6). 
L'Australia detta continentale è non soltauto povera di fiumi e di 

laghi, n1a questi e quelli sono relativarnente di poca entità e spesso sog· 
getti ad asciugursi più o meno ; le isole ed isolette cosl nun1erose e che 
formano sì larga parte di questa regione non possono avere, per ragioni 
ovvie grandi fiumi; onde la povertà di questa ittio·fauna non deve sor­
prenderci. Seguendo sen1pre lu c.:lussificazione adottata dal dott. Giinther, 
in.comincerò coi 1'eleo.,tei Acantottcri : la grande famiglia delle PERCIDlE 

sarebbe rappresentuta da quattro generi esclusivi ai fiumi e laghi dell' Au­
istralb. ; è singolare incontrare tra essi forme ::issai affini ai Li.Jtes del Nilo e 
degli estuarì di fiumi dell'India i sarebbero riferite al genere citato o forme· 
rebbero il genere C.ìc11olates. (;li Oligor11s sarebbero prossimi ai Grystes delle 

(I) Tutti ùel continente australiano (Nuova Olanùa). 
(2) Ta.mrnni~, da distinguersi genericamente ùagli Afhriti. (mal'ini) americani. 
(3) Austi·alia e Tasmania. 
(4) EscJu5ivi a1lu Nuova Zelamfa; cosi il genere che segue. 
(s) Dut specie recentemente scoperte nel Queeiu!aml. 
(6) La di$tdbuzione ùcl genere Gtifn.,:i,is e talmente inleressanle che va data in modo ùctt:igliato. Le 

specie seguenti: Gn./n.xitu; Krrj/ti, G. urib,i, G. f'/,mcln.t11s, G. l'<'<'ll,iflu, G. dellcal1d11.•, G. versicolor, G. 
cylindricm·, G. a,nre1ms e C. olid1u trovan~i sul conlinenl,; auitraliano (New South Wale~ e Queen&land); 
G. trid!ac11u è taimaniana; le G. alefidotus, G. fasclatu•· e G. br1vi'jn'm1is ~0110 della Nnova Zel:rnda o 

delle isole vi~in-,; la C. g-r,uillinnu e del Chilc; la G. 1rui,;11l,,tu.; della Patagonia e 'l'erra i.le] Fuoco; la 
G. n.lfln11s dei laghì alpestri de\ Hardy l'cni!lola, Terra ùcl Fuoco; e fi11almc11lc la G. at!.enHn.(11s trovasi 
nella Tasmania, alla Nuova Zelanda, al l'eriì (Chile ?) e nelle hole falkl;rnd 11 La G. scrllu, ~embrµ frc• 
qucutarc pure le ac1ue salse, ahn~IH> i.; cilata Ù;ll l'ort Jacksol\, 
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acque dolci <lell'America boreale. Va ancora notato come due specie di 
Dules, genere assai sparso nei mari intertropicali 1 trovansi nei fiumi interni 
della Nuova Olanda, n1entre un'altra, D. rupe.1·fris, trovasi nelle acque <lolci 
delle Isole Maurizio, Celebes, Amboina e Viti! Alle PRtSTIPOMA'l'IDAC appar• 
tengono i generi Matquaria, Murrayia e .Riverina, esclusivamente austra­
liani ; e due specie <li Tlierapon vivono nel Fiu1ne Murray. Ho fatto cenno 
<lella. singolare distribuzione delle TRACII!Nll>A~ del genere A}llritfr, 1na anche 
il GUnther, sebbene non abbia proposto un non1e1 ha detto che la specie che 
vive nelle acque dolci della Tc1smania, A. Urvil/ii, andrebbe <listinta rlalle 
due marine che trovansi tra le Isole Chonos e sulla costa occirlentall! della 
Pata~onia; io proporrei, se non sono stato prevenuto) di conservare a queste 
I 'attuale denominazione generica e <li adottare lJ uella di lv.,.e1Ja;,!1ritis per 
la specie tasmaniana. La Le11tiprs· co11co!or, confinata ai fiuu1i <li I-filo (Havai), 
è uno dei casi più interessanti <li una forma isolata. 

È ancora interessante notare l'occorrenza di MuGtLID,E <lel genere A,fO· 
nflslonta nelle acque dolci <lel1 1Australìa e della Nuova Zelanda; altre specie 
vivono in quelle delle Antille, <lell'A1nerica Centrale, di Celebes, <li Mauri.do 
e delle Isole Comoro. Gli Anacuntini sono Tappresentati in questa ittio-fanna 
dal notevole genere Gadopsis che fa famiglia a sè, GADOPSIDM, e sarebbe 
composta da una sola specie sin qui creduta ri~trett::i. ai fiumi <lell' Au· 
straliu meridionale e della 'l'asmania, 1na che fn pre"'a nel Porto <li 
\\'ellington 1 Nuova Zelanda. La scarsezza di Fisostotni è uno tlei tratti più 
notevoli di questa ittio,fauna; e tra i tratti che la distinguono da quella 
dell'ndiacente Regione lndo·M·alaica, certo uno <lei piì.1 salienti è la povertà 
di Siluroidi: un solo genere, Neosilurus, dai fiun1i del Queensland, s,,rebbc 
esclusivo ; mentre almeno una delle tre specie di Copido.t-:lanis vive nei 
fiumi dell'Australia, ove entrano pure alcune Cnidoglanis ed Arius. La pre· 
senza dell'unica specie nota di JJrololrocles nei fiumi <lell'Australia meri· 
dionale e della 'fasmania settentrionale è uno tlei molti argo1uenti che 
appoggiano l'ipotesi di un continente antartico scotnparso, giacchè i soli 
affini di quel pesce singolare e fonnanti con esìo una famiglia assai <listinta, 
sono le due Haplochiton che abitano le acque <lolcì <lella rl'crra del Fuoco 
e delle Isole Falkland. Argomento ancora più valevole per indurre una pas, 
sata continuità di terre tra l'Australia e l'America australe è non solo la 
singolarissima distribuzione delle specie <li Ga!axùzs1 esposta in una nota 
precedente, ma il fatto che aliueno una specie, G. attenttalu.~, esclusiva· 
1nente fluviatile, trovasi nelle acque dolci dell'Australia meridion,tle (Yarra 
Yarra), della Tasmania (Derwent), della Nuova Zelanda, del Perù o Chile e 
delle J;ole Falkland j almeno GUnther esaminando 10 esen1plari ùalle citate 
località <li verse non potè scorgere tra loro a 1cuna differenza. Il conte di 
Castelnau ( 1) è alquanto scettico su di ciò, tua cre<lo che il fatto non 
possa mettersi in <lubbio, quando è conva1idato da si alta autorità su\l'ìttio· 
logia. Neochanna appartiene alla <JALAXIAD.tE c<l è rappesentato da una sola 
specie confinata alle acque dolci della Nuova Zelanda. Cosl sarebbero pure le 
due note specie del genere Retropinna, il solo rappre.')entante delle Si\LMLlNJv,1,; 

(1) Cont,-1/J~limu lo 11'e !c1'11',rol,c,r o/ Australi«, i11 Proi;. Zuol. and Acdìin;it. Soc. Victoria, l, p.:t· 
giiia 175, Melboume, 1971. 
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nell'emisfero australe, giacchè vorrei vedere confermata la voce dell'esistenza. 
di un Cort.J;onus nel Hutt River,' Nuova Zelanda ( l); K.refft meniiona dubbio­
samente una Retropin11a dai fiumi della New South Wales. Si credevano 
a"isolutamente mancanti nella regione in discorso le CVPRINIDM, onde la 
scoperta inun fiumicello australiano (Saltwater River) presso Foots Cray (Mel· 
lJourne) di una fonna speciale di quel gruppo, dal conte di Castelnau, ha 
de~tato la sorpresa degli ittiologi ; va notato che due ciprinidi almeno, la 
Carassi11s v11!garis e la C. auratus, sono stati introdotti nella colonia di 
Vittoria con an1pio succe~so1 onde il Neocarassius venlricosus di Castelnau (Op. 
cit. p. :236) potrebbe essere un ilJridisn10 o neomorfismo di quelle specie 
che d'altronde appartengono ad un gruppo notevolissimo per l'enorme lati· 
tudinc delle variazioni individuali ; e due suli csemplari1 diversi in colore, 
{lella creduta nuova specie vennero sinora presi. Chiudo queste poche note 
sui 'J'cleostei australiani rarnn1entando il C'/li!obr,1tuhus dorsa!is, esso appar­
tiene alle SvMBRANCillD.>E ed abitando i fiumi de11' Australia meridionale e 
della 'J'asmania, va anco in n1are nei paraggi più caldi del medesimo con· 
tinente. Il l'irrra sin,rtv.laris è una piccola lampreda trovata dal Castelnau nel 
fiume di cui porta il non1e, potrebbe essere uno stadio a111111oceti110 dell.i 
Geotria, 1na sembra distinto, Senza alcun dubbio i 1nembri piti notevoli della 
povera iuio· fauna australiana sono le due spet:ie di Ceratodtts recentemente 
scoperte nei Finn1i Burnctt e Mary nel Queensland, c.: Forsteri e C. vzio!tpis; 
appartengono al gruppo singolarissimo dei Dipnoi o pesci polmonati, che 
hanno rappresentanti soltanto nei due altri continenti che a fianco delle 
terre clell'Australasia sporgono sul Grande Oceano Antartico: il già citato 
J>rotopter11s dell'Etiopia ed il Lepùlosirtn che citeremo nell'America australe. 
I Ceratodus sono inoltre notevoli perchè quel genere venne istituito da 
Agassiz per comprendere gli avanzi rH alcuni pesci triassici europei creduti 
Plagiosto1ni ; di certo allora nes.;uno si sarebbe aspettato di trovarli rap· 
presentati da viventi nell'en1isfero opposto! 

Credo che mancano assolutan1ente i materiali· per formulare alcun 
apprezzamento intorno al carattere ittiologico della Regione Australo-Poli· 
nesica durante le epoche cainozoiche, i pochi avanzi ritrovati essendo tutti 
di forme prettamente marine. 

Pri1na di conchiudere la breve diagnosi che ho tentato delle faune 
vertebrate presenti e passate della Regione Australo·Polinesìca, mi sento in 
dovere di ritornare sopra alcuni dati peculiari. Nel riandare sinteticamente 
i caratteri di quella fauna non ci sorprende il fatto d'incontrare nella Pa· 
puasia e nelle Molucche emigranti malaici 1 cosa naturale per le condizioni 
geografiche di quelle regioni e pel loro contatto coll'Indo-Malesia, colla 
porzione insulare orientale della quale formano invero un solo arcipelago; 
1na non è cosi quando ritorniamo sul carattere singolare che presenta la 
fauna della Nnova Zelanùa, nella quale vanno incluse non solo le Isole 
Chatha1n ed Auckland, 1na anco quelle di Lord Howe ed apparentemente 
il pir:colo .ircipelago formato dalle Isole Norfolk, Phillip e Nepean Recen­
te1nente il capitano F. W. Hutton ha dato un quadro singolarmente felice 
dei tratti biologici della Nuova Zelanda, e vedo con piacere che affatto in­
dipendentemente siamo arrivati qua<:ii alle medesime conclusioni sulle af!inità. 

(1) C'at11log11t cr1tr111ial .Jfm;e111n, TVeltùigto111 New Ztala11d, pag. Bo. \Vc!lin~top., 1B70. 
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di quella sub-fauna, alle stesse ipotesi per tentare la spiegazione delle sue 
stranezze ( 1 ). L'assenza <li mammiferi terrestri (giacchè tuttora la lontra è 
un 1nito, ed il preteso topo neo-zelandese potrebbe con molta probabilità 
essere un'im[)ortazione umana, come lo fu certamente il cane), meno dL1e 
S[)ecie di Chirotteri, e la creduta 1nancanza di ainli.bii cogli altri molti 
tratti negativi della fauna, avevano fatto considerare dn sommi n:ituralisti 
quasi oceanico il carattere zoologico di quelle isole; n:i,a un amlibio venne 
trovato, e certa1nente la presen1,a in epoca geologicjn1etlte receLi.tissima di 
una ricca serie di grantli uccelli, per non citare altr<.i, dàilnò dav\•ero un 
carattere continentale ::: quella fauna, sebbene essa sia ancora ben diversa 
da qllella "di altri continenti. Huxley fu talmente persuaso <li ciò che, come 
abbiamo veduto, forn1ò coTla Nuova Zelanda una delle sue pritnarie regioni 
zoo-geografiche. I/assenza <lei Marsupiali, cosi abbondanti e caratteristici 
nella vicina Australia (Tasmania e Nuova Olanda) prova, credo, in modo as· 
soluto che la Nuova Zelanda sia distaccata da quelle terre almeno da quando 
vi ebbero origine quei mamtniferi, e ciò ci porterebbe, credo, assai dentro 
nelle epoche mesozoiche. Passando agli uccelli, dobbia1no convenire che nes­
suna .ivifauna presenta 1naggiore originalità di quella della Nuova Zelanda; in 
essa i rapporti reciproci delle due fa1niglie di CuRSOREs, ivi cosi singolarmente 
predo1ninanti, nonchè i loro rapporti cogli altri men1bri lli quell'ordine notevole, 
presentano un interesse tutto speciale: le ArrgRVGJD.'E occur,ano una po· 
sizione affatto isolata nell'ordine suddetto e credo vi rappresentino il tipo 
antico; le D1NORNtTHro11~1 sebbene estinte, sono senr.a dubbio pili affini 
al tipo che oserei chia1n:1re 01lierno crl orcupcrebhero una posizione in· 
termediaril\ tra le viventi CASUARJJD;r,; dell'Australia e Papuasia e le RHEID,~ 

dell'A1nerica at1strale. Il nurnero di specie di CuRsoH.ES che vissero contem­
poranee sulle isole dello. Nuova Zelanda sono il più bell'argon1ento per indurre 
che quelle terre sono I1avanzo cli un'area assai più estesa, quando ra1nmen· 
tia1no quali e quante sono le inA.uenz;e che conducono alla formaz:one ùi 
ùivergenze speciC1che 11egli anitnali di un genere e per conseguenza di non 
1ontnnissin1:.1. discendenza da un solo capo-stipite. Escludendo i Pahnipedi ed 
i Grallipedi, cosi spesso cosn1opoliti o largan1ente sparsi a cagione dei loro 
1nezzi potenti di locomozione e ùella loro facile adattabilità a condizioni 
biotiche 1nolto di\'erse 1 dobbiamo convenire che le singolarità ornitologiche 
della Nuova Zelanda si mantengono per gli altri ordini ornitki; qu~si a/3 delle 
specie e certa1nente 1 / a dei generi sono forme proprie a quelle isole e non 
si rinvengono altrove; questi furono già segnati, onde non occorre citarli. I 
Psittacidi presentano forse piì1 degli altri gruppi tratti interessanti: lo Strin· 
/[Ojs è affatto peculiare, i CJ1anora1nplu1s hanno affinità australiane, 1nentre 
dobbiamo forse cercare quelle dei Ne.1·for nell'Africa e nell'A1nerica australe. 
Alla Nuova Zelanda trovia1no una specie di (J:;tregante 11ero1 .!f. unico/or,· 
un'.altra trovasi al Capo di lluona Speranza, EI. .A!foqNùzi, e<l nna terza, H. ater, 
sulle terre estreme dell'Ainerica australe. Non bo bisogno <li tornare sopra 
le marcate singolarità dell'erpeto-fauna erl an1ftbio-fauna della Nuova Zelanda, 
nè su quelle dei pesci d'acqua dolce; vedremo poi come anche l'ittio-fauna 

(1) lluTTON, T4t Ger)c-r11j1'ict1l relnfùms of i/1.11 Nc,u·Z,mla1ul F111111a ,· iu Proc. ll.lld Trnn~., New 
z~alan<l Inatitute, V. Wcllingto11, ,s,~. - Rip,·o<lott,i nci:,li .'/1111. ruul llf,,,,:. N,i!, Hi,·t., vol. XIII {fourlh 

Jocries)1 N.0 73, pag. 25; N.0 74, pag, 8.;i. Lomlon1 1871. 
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marina è speciale, col 3 7 ° / 0 di forme esclusive ai mari che bagnan6 
quelle coste, che avrebbero inoltre alcune specialìtà anco tra i Cetacei. In 
quanto ai pesci d'acqua dolce, ricorderò soltanto che la Retropinna Richard­
soni abita pure le Isole Chatharn, ove trovasi anche la Ga!axias attenuatu.r, 
mentre }a G. fasciat11s vìve alla Nuova ·zelanda1 alle Auckland ed alle Cha. 
tha1n. Anche nei Molluschi litoranei e nei 1'1iriapodi della Nuova Zelanda 
incontransi tratti di ~flinità coll'America australe. L'illustre J. D, Hooker 
avrebbe dirriostrato che la flora neo-zelandese presenta 1 

/ 8 di specie affatto 
fr]entiche a fori11e' sud:arnericune. Da questi dati forniti dalla zoo-geografia 
e da altri esposti dalla geologia, possiamo con quasi certezza. n1atematica 
indurre che le Isole della Nuova Zelanda, A11ckland 1 Chatham, Howe, Norfolk, 
Kermadec e forse qualche altra, erano in epoca geologica recentissima 
assai più concentratei forse 11nite n.lTatto insieme; e formulare con proba­
bilità poco minore di cascare nel vero, che in un passato remoto, che non 
direi però al di li\ dei te1npi <..ainozoici, la Nuova Zelanda faceva parte di un 
continente che toccava da un lato l'Africa australe, dall'altra l'A1nerica Me­
ridionale; ma quella continuitò. dovette cessare innanzi che i mammiferi po­
polassero quell11 o questa. Non oserei pronunziarmi come ha fatto il capitano 
IIutton nel concludere Ja sua bella n1emoria sulla storia biologica passata 
della Nuova Zeln.nda, 1na egli è da lunghi .i.nni sui luoghi ed ha forse ec­
cellenti ragioni per essere più coraggioso di me. 

Ho menzionato come Wallace credè vedere affinità boreo-americane 
nelle Isole Sandwich, le quali, come è noto 1 formano un arcipelago assai 
isolato sui confini N.-E. della Polinesia. A mio sapere, l'unico fatto in ap­
poggio di una ipotesi cosi singolare è l'occorrenza di un pipistrello, Lasiurus 
Gra_yi, nell'America ( ove si estende sino al Chi lì) e nelle Isole Ha vai; il 
fatto della larghissin1a estensione di quella specie nelle due Americhe ba­
sterebbe a togliere molto alla singolarità del Cf\SO. Tutti gli altri tratti di 
quella povera fauna, in quanto concerne i Vertebrati, sono, per quanto mi 
consta, polinesici, dunque australiani. Non conosco altro matnmifero, oltre 
il citato Chlrottero 1 indigeno nelle Isole Sandwich; alle quali tra gli uc­
celli sono esclusivi i generi : VeJtiaria, Hùnatione, Hemignatlius, Moho, 
Psittirostra con una specie di Loxops, tutti membri della sotto-famiglia 
delle DREPANJNlE; vi sono ancora le Eopsaltrz·a formanti i sotto-generi 
Chasie"1pis e P/ueornis. Le specie ornitiche sarebbero ancora in gran parte 
peculiari: abbiamo: Po!ioattus so!itart'us (l'unico . altro R .. apaee sarebbe il 
cosmopolita Asio accipitrinus), Antllocluera? an..~uJtiptu,na (di dubbiosa de· 
terminazione), (:U!brricinc!a? sanriviciensis ( pure dubbiosamente c1assato ), 
Corvus hawaiiensis, Crovus," tropicus, Ortygometra? sandviciensis, O, obscura, 
Fu.fica alai, Bernic!a sandvicien.ds; I1ultima citata è assai notevole, le altre, 
n1eno quelle che appartengono a generi cosmopoliti , sono forme pretta• 
n1ente australiane e polinesiche. Potrei aggiungere che la Coriphilus Kuhli, 
la C. frinJ'il!aceus, la Pti!inopus /10/osericeus e l' Anas superciliosa, comuni 
ad altre isole de1la Polinesia o sparse in Australia, confermano quanto sopra. 
Non saprei invero cosa. possano essere i <1 Pctits ji1,,•uiers d'un vert-jaundtre • 
menzionati da Quoy e Gaimard siccome veduti alle Sandwich ( Voy, 
"Uranie »; Zoo!., I, p. 36). Non conosco alcun rettile od amfibio proprio 
alle H~nvai, anzi non so se ne posseggano; seppure qualcuno dei molti sparsi 
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Geckonidi (c. lche membro dei generi Dòryusa, lU'.rr.1· od Amydosaurus 
che pur sono po nesici, l' ultimo citato essendo pro~ a Taiti), non si 
siano spinti sino a quel remoto arcipelago. Tra i pesci d'acqua dolce ab­
biamo la Sicydium Stimpsoni che sarebbe esclusiva ai fiumi di Hilo (Havai); 
essa appartiene ad un genere Gobioide che è rappresentato ancora nelle 
acque dolci di Maurizio e Réunion , Sumatra e Bali, Amboina, Aneiteum, 
Malesia insulare, Giava e Celebes; mentre il genere Lentipes del medesimo 
gruppo sarebbe esclusivo ad Havai. 


